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Mentre il « piano di ristrutturazione » prevede un calo degli occupati 

Il 40% dei lavoratori Pirelli 
da giovedì ad orario ridotto 

Ieri incontro con i sindacati — L'azienda ha dichiarato esplicitamente che « ò impossibile parlare di garanzie posizione della componente socialista 
dei livelli occupazionali» — Prevista la chiusura di interi stabilimenti — Bloccati i nuovi investimenti nel Sud 

Aperto il dibattito al Comitato Centrale 

Crisi UIL: Vanni 
alza il prezzo 
per risolverla 

La relazione del segretario generale elude i problemi di fondo - La 
I punti chiave per un accordo 

Intervista del compagno Della Seta 

Dall emergenza 
alla riforma 
dell'edilizia 

M gruppo Pirelli i l ripropone, con il plano di ristrutturazione do! quale si è dlscuuo 
ancora lari noi corso di un nuovo Incontra con I sindacati, di diminuirà I livelli di occu
pazione. La società. Infatti, concentrando le produzioni e riconvertendo secondo le linee In
dicate alcuni stabilimenti, crea una esuberanza di personale. «E' impossibile parlare di 
garanzie dei livelli occupazionali », ha dichiarato esplicitamente, confermando i gravi timori 
del sindacato. Altri due dati che confermano l'attacco all'occupazione sono da un lato il 

blocco delle assunzioni che 
dura ormai da anni e dal
l'altro l'estensione della cas
sa integrazione guadagno al 
40% dei dipendenti del grup
po a partire da dopodomani. 

Il programma Pirelli preve
de, inoltre, un ulteriore disim
pegno del gruppo nel centro 
sud, puntando invece alla ra
zionalizzazione delle produzio
ni del nord. Infatti lo stabili
mento programmato per Al
ghero scivolerà in modo inde
finito nel tempo. Per Villafran-
ca (Messina) la Pirelli ha af
fermato che producendo il ve
lo a prezzi non concorrenziali 
sorgono difficoltà del suo 
mantenimento e ciò vale anche 
per i giganti. Per Livorno, in
vece, si prevede la chiusura, 
con una riconversione in altre 
località che però non riesce 
ad assorbire 11 personale at
tualmente occupato. Per lo 
stabilimento di Tivoli è previ
sta la cessazione delle attività 
produttive del gigante e si 
prevede la sua riconversione 
per i pneumatici fuori strada. 

La Pirelli ha dovuto confer
mare che anche per le ricon
versioni produttive alcune pro
poste sono generiche. Per 
quanto riguarda le aree del 
nord, il gruppo ha deciso da 
una parte di concentrare la 
produzione di tutti i pneuma
tici a Settimo Torinese, con
tribuendo così per il Piemon
te ad accentuare una caratte
ristica economica monoindu
striale e, dall'altro, per l'area 
milanese, a diminuire la di
versificazione delle attuali 
produzioni e concentrare su 
Bicocca, 

La Pirelli, Infine, richiede 
la più estesa mobilità nella 
fabbrica e fuori, ponendo co
me obiettivi centrali l'efficien
za aziendale e la produttività e 
cecca di jdinjostcare che. i. cor < 
sti'di lavorò' sono tropìxr'el*' 
vati. 

Per questo la Pirelli non 6 
voluta entrare nel merito del
la piattaforma rivendleativa 
aziendale prospettata da oltre 
7 mesi dai lavoratori e dai sin
dacati. 

La Fulc e la delegazione 
dei lavoratori, quindi, hanno 
ribadito che « i criteri che 
dovranno ispirare lo sviluppo 
del confronto sul programma 
di ristutturazione dovranno es
sere ricondotti: 

a) alla difesa integrale dei 
livelli occupazionali: b) allo 
sviluppo delle iniziative nel 
Mezzogiorno secondo impegni 
più credibili in materia di di
versificazioni produttive lega
te ai temi dell'agricoltura, dei 
trasporti, dell'edilizia: e) alle 
modifiche dell'organizzazione 
del lavoro in cui l'efficienza 
sia commisurata alla salva
guardia ed al miglioramento 
delle condizioni di lavoro. Su 
tali basi e nella riconferma 
quindi della piattaforma sin
dacale, la FULC si predispone 
ad un nuovo incontro fissato 
per il 5 settembre che sarà 
preceduto dal Convegno nazio
nale del gruppo. 

I sindacati, infatti, giudica
no che « le scelte produttive 
ed organizzative del program
ma si tradurrebbero in una ri
duzione drastica degli attuali 
livelli occupazionali » e che, 
« mentre per le produzioni in 
atto si prevedono ampi ridi
mensionamenti, le diversifica
zioni e le nuove produzioni ri
sultano assolutamente aleato
rie e subordinate a decisioni 
di politica economica collega
te ai progetti speciali sulle 
quali non esiste alcuna cer
tezza ». 

Sulla situazione dell'edili-
i la pubblica, alla viglila delle 
misure che il governo si ap
presta a prendere, 11 compa
gno Piero Della Seta, respon
sabile del problemi della casa 
per la sezione riforme e pro
grammazione del PCI, ci ha 
rilasciato la seguente inter
vista. 

Innanzitutto, facciamo 
un primo bilancio a due 
metl dalla promulgazione 
del « provvedimento ur
gente» per II rlf inarala-
mento della legge e 865» 
(1.062 miliardi per la edi
lizia pubblica sovvenzio
nata e contributi per 
600-700 miliardi per quel
la agevolata e convenzio
nata). 

Due cose vanno a questo 
proposito rilevate: la grande 
quantità di domande fatte da 
operatori privati e da coope
rative per Interventi di edili
zia agevolata e convenzionata 
su aree della 865 In diritto di 
superficie — per un importo 
pari a 20 volte circa la cifra 
di 600 miliardi messa per 

Suesto titolo a disposizione 
ella legge — e la puntualità 

con la quale gli enti locali 
hanno saputo far fronte In 
questa occasione agli adem-

, pimenti ohe ad essi' erano ri
servati. Tutte le Regioni han
no deliberato entro 1 pur ri
stretti termini previsti. 1 ri
spettivi programmi di localiz
zazione, nonché proceduto al 
successivo esame delle do
mande presentate. Questo ha 
rappresentato, credo, un pri
mo Indiscusso risultato poli
tico. Dimostra, senza più 
equivoci, che quando le leve 
centrali vengono mosse In 
senso corretto, anziché con
trarlo, gli enti locali funzio
nano e fanno bene la loro 
parte. E' In definitiva un suc
cesso di quelle forze che han
no condotto In questi anni 
una battaglia conseguente 
per la difesa e il rafforza
mento delle autonomie locali 
contro tutu quei disegni che 
In nome di una pretesa ef
ficienza cercavano di aggre
dirle a vantaggio del potere 
centrale o, peggio, a benefi
cio di centrali private. » 

La legge, dunque, é partita 
bene: ma non dobbiamo di
menticare che slamo solo 
alle prime battute. Se si vuo
le che 1 termini siano rispet
tati e che entro ottobre par
tano I cantieri un grosso la
voro attende fin da queste 
settimane 1 Comuni: essi deb
bono prendere subito, già en
tro questa fine di luglio, e 
la prima decade di agosto le 
deltbere di assegnazione del
le aree agli IACP e ai sogget
ti — privati e cooperative — 
indicati dalle Regioni per gli 
Interventi di edilizia conven
zionata: debbono poi conte
stualmente deliberare le rela
tive convenzioni: entro gros
so modo 11 15 settembre deb
bono procedere alla stipula 
delle medesime; debbono In
fine — entro 11 mese di set
tembre — esaminare e ap
provare I singoli progetti edi
lizi. Tutto lavoro, è persino 
ovvio ricordarlo, che ha sen
so politico e porterà a risul
tati effettivi se verrà con
dotto In modo democratico, 
attraverso contatti e consul
tazioni con le categorie e or
ganizzazioni Interessate, E' 
necessario, altresì che sullo 
stato dell'edilizia sia dato In 
questo periodo un resoconto 
mensile sull'azione pubblica a 
tutti 1 livelli per evitare ri
tardi e l'accumularsi di resi
dui passivi. 

SI può dunque dire che 
la legge di riforma della 
casa (del 22 eettembre 
1871) comincerà finalmen
te a produrre case? 

GII ultimi due anni — e 
soprattutto gli ultimi 12 me
si — hanno rappresentato 
un vero punto di svolta. La 
legge per la casa è ormai un 
dato acquisito: tutti ne ri
chiedono oggi la rapida at
tuazione e reclamano per es
sa adeguati finanziamenti, 
pur sollecitando la modifica 
di quelle procedure che ne 
rendono ancora Impacciata 
l'applicazione. Appaiono or-
mal lontani i tempi in cui 
11 governo Andreottl tentava 
di operare l'affossamento 
della leggo 

Il punto di svolta deve es
sere a mio avviso individua
to nel settembre del '74, quan
do, con una posizione concor
data, le organizzazioni sinda
cali e cooperative assieme 
all'organizzazione degli Inqui
lini e alle Regioni seppero 
recuperare alla battaglia per 
•juesta riforma quell'ampio 

discorso unitario che negli 
anni precedenti era forse 
mancato. 

Quali effetti potrà ave
re nel concreto II nuovo 
provvedimento (eventual
mente Integrato dalle mi-
aure del « plano » d'emer
genza), anche tenendo 
conto dell'attuale crisi del 
mercato edilizio? 

Qui il discorso non può che 
essere diverso e più cauto. 
Per 1 limiti che aveva la 
legge «168» varata a mag
gio: che era un provvedi
mento di «emergenza», li
mitato al solo 1975, deciso 
dal governo come stralcio 
di quel plano decennale che 
non si é voluto ancora avvia
re. Per la elevatezza del co
sti: le case che saranno co
struite verranno a conti fat
ti a costare care: ma una 
riduzione sostanziale del 
prezzi non potrà ottenersi 
fino a che non sarà abban
donata la strada del provve
dimenti parziali «di emer
genza» e non si cominceran
no ad aggredire le strutture 
che gravano sul settore, a 
cominciare dal prezzo del 
materiali da costruzione, da 
una riforma del meccanismi 
di raccolta e gestione del ri
sparmio privato che • 11 Sot
tragga all'arbitrio del siste
ma bancario, da una raziona
lizzazione e un ammoderna
mento del processi di produ
zione ormai Indilazionabili. 
Gli effetti che potrà avere 
11 nuovo provvedimento sa
ranno limitati Infine, per 
quanto riguarda soprattutto 
1 problemi dell'occupazione, 
a causa della limitatezza del 
finanziamenti che fino ad 
ora con esso sono stati atti
vati. Si sente parlare ora di 
un rlflnanzlamento della 
« 186 ». Esso può essere a no
stro avviso esaminato a condi
zione che sia sul bilancio del 
'75 e non comporti in alcun 
modo uno slittamento del pla
no decennale e a condizione 
che 1 fondi stanziati stano 
messi Immediatamente a di
sposizione delle Regioni. . 

Qual è oggi la attuazione 
del mercato edilizio? 

L'investimento privato «li
bero» — che aveva rappre
sentato In questi ultimi anni 
quasi 11 100% di tutto l'Inve
stimento effettuato nell'edili
zia — é oggi in crisi: In quan
to si registra per la prima 
volta una caduta della do
manda che non ce la fa più 
a sostenere 1 prezzi pazzeschi 
dentro 1 quali si cumulano 
le rendite fondiarie, quelle 
bancarie, quelle dei monopoli 
che producono 1 materiali da 
costruzione. 

E' da prevedere per i mesi 
dell'autunno e dell'Inverno 
prossimi, se non si Inter
viene, una forte caduta della 
produzione e della occupazio
ne del settore. Il mercato 
« libero ». ripeto, non tira più: 
non è un caso 11 gran nu
mero di richieste presentate 
dal privati per usufruire eVl 
provvedimento 166. Ma qui 
1 conti sono presto fatti: nel 
corso del 1974 — per costrui
re 175.000 appartamenti tutti 
praticamente dell'edilizia pri
vata, prima, seconda o terza 
casa — sono stati spesi circa 
7.000 miliardi di esso (8.500 
al valori inflazionati di oggi 
e scontando l'aumento del 
costi nel frattempo Interve
nuto). DI fronte a questa 
cifra 1 1.800 miliardi del prov
vedimento 168 appaiono del 
tutto Insufficienti. Una ri
presa dell'edilizia è possibile 
solo se, accanto ad una e-
spanstone dell'edilizia pubbli
ca, sarà sollecitato l'Investi
mento privato sulle aree del
la 865 e l'edilizia privata 
« convenzionata » colmerà il 
vuoto che viene lasciato da 
quella Ubera. 

Nel prossimo novembre 
acadranno di nuovo I vin
coli della cosiddetta « leg
ge tampone» sull'uso del 
suolo. Quali misure il po
tranno prendere e tu qua
li vie ci ai dovrà muovere? 

Le modifiche in atto nel
l'edilizia facilitano, a mio av
viso, 11 discorso sulla riforma 
del regime d#t suoli. In quan
to stanno di fatto spostando 
il peso dell'edilizia dal mer
cato « libero » fino a ieri pre
valente a quello di una edili
zia su aree comunque a re
gime. Il problema dovrà es
sere affrontato, In ogni caso, 
subito dopo le vacanze estive 
per giungerò ad un regime 
unificato del suoli basato sul
la separa7lone del diritto di 
costruire dalia proprietà del 
suolo. 

G r , T f l P t 7 . T ? n A T T ' T X T N f l I ^ F Y W T T Sciopero di un'ora e assemblea generale Ieri nello stabilimento 
O V / l v r E l l W ALiLi UVn\J\jEArt A l automoblHatlco milanese delle Leyland Innocenti; I 4.500 lavo
ratori, della fabbrica di Lambrate hanno sospeso II lavoro (gli scioperi continuano ora nel diversi turni) per una prima 
protesta contro II plano di ristrutturazione reso noto dalla casa madre, la. Brltlsh Leyland e 11 relativo massiccio attacco 
all'occupazione (si parla di almeno 1.700 posti di lavoro In meno in due anni). Il piano di < risanamento » del gruppo (la 
Brltlsh Leyland è presente In parecchi paesi europei) è stato illustrato laconicamente sabato scorso al ministro dell'Indu
stria, Donai Cattln, e al sottosegretario agli Esteri, Granelli. Il programma prevede la riduzione degli organici nello 
stabilimento milanese dal 4.500 addetti di oggi a 2.800 persone fra operai e Impiegati. La comunicazione è stata fatta 
ufficialmente al sindacati 

Reggio Emilia: nuovo colpo allo sviluppo scientifico e tecnologico 

La Liquigas chiude un centro 
ricerche di chimica biologica 

Una presa di posizione del sindacato chimici contro lo smantellamento 
dell'istituto — L'importanza degli esperimenti fino ad ora compiuti 

Positivo giudizio dei sindacati 

Cartai: accordo 
per il contratto 

Si apre la consultazione - Le principali conquiste 

Nelle aziende della carta si apro la consultazione sullo 
accordo contrattuale cartai e cartotecnici che ha portato alla 
unificazione dei due contratti, al miglioramento degli Istituti 
direttamente interessati alla organizzazione del lavoro e alla 
acquisizione di importanti nuovi diritti sindacali soprattutto 
in riferimento alla tutela della occupazione e allo sviluppo del 
settore stesso. Sull'accordo realizzato domenica sera 1 sinda
cati hanno espresso un giudizio positivo. 

Le principali conquiste, oltre alla unificazione dei due 
contratti, sono infatti: 11 diritto di esaminare da parte del 
sindacato e del consigli di fabbrica, a livello aziendale, pro
vinciale e nazionale, gli aspetti produttivi e organizzativi, 
sia delle aziende che del settore, al fine di tutelare l'occupa
zione e favorire lo sviluppo; la conquista per tutti I lavoratori 
turnisti, di riposi aggiuntivi, come mezzo per difendere la 
salute e ridurre 11 disagio derivante dal turni. Tali riposi 
saranno di nove giorni all'anno per 1 turnisti a ciclo conti
nuo e di sei per gli altri: 11 miglioramento della classifica
zione unica e la conquista del diritto che la stessa sia 
gestita a livello aziendale attraverso la intercambiabilità 
delle posizioni di lavoro, al fine di garantire al lavoratori la 
acquisizione della massima professionalità; 11 diritto allo stu
dio; un aumento salariale in cifra fissa e uguale per tutt) 
di L. 25.000; 11 diritto di svolgere riunioni sindacali nelle azien
de con meno di 15 dipendenti ; l'aumento del monte ore per le 
cariche sindacali. 

SI sono inoltre migliorati gli istituti relativi alle Innova
zioni tecnologiche, alla Indennità di anzianità, al pagamento 
delle festività, al trasferimento degli operai e degli Impiegati, 
al periodo di prova degli Impiegati, e Istituito il diritto di 
permessi per i lavoratori eletti nel nuovi organismi scolastici. 

Infine, oltre ad avere eliminato a tutti gli effetti, la cate. 
gorla degli intermedi, si è istituita una commissione che entro 
sei mesi determinerà quali aziende si attesteranno al contratto 
di lavoro dei grafici, al rinnovo dello stesso. 

REGGIO EMILIA, 28. 
La società Llquichimica 

Biosintesi (gruppo Liquigas) 
ha deciso di' chiudere 11 di
partimento di microbiologia 
del centro biochimico nutri
zionale (Ce.Bl.N.) attualmen
te operante a Reggio Emilia 
e di trasferire il relativo 
personale al laboratorio di 
Robassomero (Torino). A que
sto proposito la F.U.L.C. di 
Reggio Emilia e 1 lavoratori 
dipendenti ne] mobilitarsi 
contro la.-.-smobilitazione del 
ccntbo.;. esprimono-,la loro 
preoccupazione di fronte od 
una scelta che « appare come 
la volontà di bloccare lo svi
luppo della ricerca, fonda
mentale nel settore della fer
mentazione e della chimica 
biologica fine e come un at
tentato alla qualificazione 
professionale del dipendenti. 

Infatti, solo attraverso la 
applicazione — scrive la nota 
del sindacato — delle acqui
sizioni di base, derivanti dal
la ricerca scientifica, sui pro
cessi produttivi e sulle scelte 
di Investimento, si ha la pos
sibilità di aumentare 11 valore 
aggiunto del prodotti, di qua
lificare gli Investimenti e la 
occupazione con effetti indot
ti sul territorio tanto più ri
levanti quanto più marcata 
è la qualità tecnologica dei 
processi derivati dalla tradu
zione produttiva delle acqui
sizioni scientifiche. » 

Sebbene In linea di princi
pio, la FULC non contesti 11 
trasferimento a Robassome
ro 1n quanto tale, « ritiene 
che una delle caratteristiche 
fondamentali del "Progetto 
Cemln" sia la possibilità di 
addestramento e qualificazio
ne del ricercatori nell'ambito 
di istituti universitari o di 

laboratori ad essi collegati, 
Italiani e/o esteri, come stra
tegia per preparare 11 terreno 
socio-culturale adatto allo svi
luppo di un laboratorio di 
ricerca nell'Italia meridio
nale. » 

Il laboratorio di Reggio 
Emilia nasceva come concre
tizzazione di questa politica 
di addestramento e qualifica
zione, poiché da 11 si attuava 
un rapporto costante con 
l'università di Parma 

Inoltre, la FULC rileva che 
lo smantellamento del labo
ratorio di microbiologia di 
Reggio Emilia avviene « In 
coincidenza con 11 blocco alla 
produzione delle bloprotelne, 
nel momento, cioè, In cui più 
forte dovrebbe essere l'Impe
gno per nuove ricerche di 
base nel settore, sia per quan
to riguarda l'elaborazione di 
più approfonditi metodi di 
verifica sui prodotti, sìa per 
quanto riguarda lo studio del
le possibilità di una conver
sione degli Impianti di saline 
di Montebello Ionico, costrui
to con finanziamenti pub
blici. » 

In ordine poi alle pretese 
necessità, da parte della so
cietà Llqulchimlca, di utilizza
re i dipendenti del diparti
mento di microbiologia Ce.
Bl.N. per l'attuazione di un 
plano di ricerche con l'Unio
ne Sovietica, si fa rilevare 
che, « stante l'organico di Ro
bassomero e 11 contributo cul
turale fornlblle dal personale 
di Reggio Emilia, che è in 
fase di addestramento su 
programmi di ricerca a lungo 
termine, tali progetti di ri
cerca appaiono oggettivamen
te solo la copertina velleita
ria di precisi interessi com
merciali. » 

PER EVASIONI CONTRIBUTIVE E TRASFERIMENTI VOLUTI DAL GOVERNO 

Sottratti all'INPS centinaia di miliardi 
Il bilancio del 1974 è ancora lo specchio delle resistenze alla riforma che aggancia le prestazioni ai salari correnti 

I contributi al fondi sala
riali della previdenza gesti
ti dall'INPS sono aumenta
ti in misura inferiore rispet
to al salari ed anche alle 
prestazioni. E' quanto risul
ta dal bilancio 1974, appro
vato dal consiglio di ammi
nistrazione, In cui si rispec
chiano le resistenze al com
pletamento della riforma pre
videnziale I contributi, au
mentati del 28,56%, avrebbe
ro dovuto essere proporzio
nati all'aumento nominale del 
salari <11 fatto — secondo lo 
Istituto di statistica oltre 11 
35% — ed anche dell'aumen
to del numero del salaria
ti, che nel 1974 è stato di al
cune centinaia di migliala. 
I 7 968 miliardi di contributi 
affluiti all'INPS nel 1974 rap
presentano una percentuale 
minore del totale del salari 

e questo e avvenuto proprio 
mentre veniva affermato, an
che in sede legislativa, il 
principio del collegamento di
namico delle prestazioni pre
videnziali al salari correnti. 

Se le prestazioni hanno po
tuto espandersi un po' di più, 
del 34,74'T, ciò è potuto avve
nire In seguito a spostamen
ti interni dei fondi che han
no un peso elevato e nega
tivo nella geedone della pre
videnza, 

VI sono ancora fondi, come 
quello per la disoccupazione, 
con 94 miliardi di avanzo e 
quello degli assegni familia
ri, con 60 miliardi di avan
zo, per 1 quali non esiste 
11 rapporto prestazione-salari. 
Assegni familiari e Indennità 
di dlsocodpazlone non sono In
fatti « agganciati » al salarlo 
medio corrente per cui si 
possono formare avanzi che 

servono a scopi diversi per 
quelli ai quali sono destina
ti 1 contributi. I « buchi » do
ve Impiegare gli avanzi cosi 
creati 11 governo li crea a bel
la posta. Cosi l'Intero arco 
delle gestioni del lavoratori 
« autonomi » vengono tenute 
in disavanzo anche allo sco
po di frenare la rivendicazio
ne ad una giusta pensione: 
418 mKlardl di disavanzo per 
1 coltivatori. 87 miliardi gli 
artigiani, 73 miliardi 1 com
mercianti. Ad essi l'INPS ò 
costretto a far fronte con spo
stamenti di fondi all'interno 
in attesa che 11 gsverno, fa
cendosi la situazione insop
portabile, decida di rivederla. 

Altra emorragia nella di
sponibilità del fondi si ha con 
destinazioni di legge a scopi 
errane! alla previdenza. Ben 
413 miliardi sono stati tra
sferiti all'INAM, alla Feder-

mutue, all'Ispettorato del La
voro, a enti di addestramen
to professionale e slmili. I 
lavoratori pagano, con I con
tributi previdenziali, supple-
menti di Imposta per 11 man
tenimento de! servizi pubbli
ci che dovrebbero essere a 
carico dello Stato. Sono 1 resi
dui di una politica previden
ziale costellata di furti e che 
l'adeguamento automatico 
prestazloni-sajarl deve ora far 
scomparire gradualmente. La 
pensione media, che a fine 
1CT4 era di 54.624 lire men
sili, dovrebbe ora Innalzarsi 
da un terzo alla metà alme
no di un salarlo. 

Il presidente dell'INPS, 
Fernando Montagnanl. ha il
lustrato gli sforzi fatti per 
dare una risposta più pron
ta alle richieste del lavora
tori. Sono stati raggiunti im

portanti risultati, nel tempi 
e nelle procedure, anche se il 
governo crea ostacoli ad ogni 
pa.sso coi suo fiscalismo, le 
trattenute d'Importa su pen
sioni di appena 100 mila lire 
o 11 rifiuto di unificare la ri
scossione dì ogni tipo di con
tribuzione, si traducono In la
voro burocratico, spese, ri
tardi. 

Ancora nel 1974 l'INPS ha 
cìovuto esaminare, dato il ca
rattere della legislazione, ol
irà un milione di ricorsi 
(esattamente 1.109 770). A fi
ne anno erano giacenti oltre 
800 m la richieste di pensio
ne. SI tratta di .snellire leg
gi e procedure La fooluzione 
di questi problemi è l'Impe
gno dei rappresentanti del la
voratori nel consiglio del
l'INPS e de! olnd.icali per I 
prossimi mesi. 

Le difficoltà e il travaglio 
della UH sono visibili anche 
« fisicamente » In questa riu
nione del Comitato centrale 
che per tre giorni discuterà 
sulla grave crisi che sta vi
vendo e sul modi per uscirne. 
I lavori sono stati aperti ieri 
pomeriggio in un albergo ro
mano: alla presidenza non 
ci sono esponenti della com
ponente socialista 1 quali si 
erano in precedenza dimessi 
dagli incarichi In tutti gli 
organismi dirigenti della Con
federazione. Questto atto, cer
to grave, ha dato il segno 
della profonda crisi della UH 
e Ieri la loro assenza dalla 
presidenza ha messo in lu
ce le difficoltà che perman
gono per 11 ritorno ad una 
convivenza interna che fac
cia perno su un rapporto de
mocratico fra maggioranza e 
minoranza, senza posizioni 
cristallizzate. 

A questo Comitato centrale 
si è arrivati dopo una lunga 
serie di riunioni fra maggio
ranza e minoranza nel corso 
delle quali non è stata possi
bile una ricucitura. 

La componente socialista 
ha chiesto in questi mesi, un 
chiarimento di fondo su tali 
problemi. Perciò ha puntato 
sulla convocazione de) Con
gresso straordinario, come un 
momento dì confronto del 
problemi della gestione e del
la politica della UH. 

Qual'è stata la risposta 
della maggioranza o meglio 
delle varie componenti che 
la compongono? Vanni, nel
la relazione con la quale ha 
aperto i lavori in effetti non 
ha dato risposte sui pro
blemi di fondo che sono og
gi di fronte al movimento sin
dacale. Le lotte per il nuo
vo sviluppo, la politica con
trattuale, i problemi dell'uni
tà risultano del tutto sfumati 
quando non sono addirittura 
Inesistenti. 

Praticamente Vanni ha 
compiuto una strana opera
zione: mentre ha parlato di 
autonomia del sindacato In 
effetti ha ripresentato le te
si di quelle forze politiche 
che puntano alla realizzazio
ne di un blocco laico in fun
zione anticomunista. Ha co
struito infatti una sua con
cezione del sindacato sulla 
base del voto del 15 giugno. 
Questo sarebbe il punto di 
fondo da chiarire, perciò ha 
chiesto alla componente so
cialista di verificare «in pri
mo luogo se abbiamo gli stes
si timori sulle possibilità di 
conservare la democrazia, co
me noi la concepiamo nel 
nostro Paese». Per Vanni 
dunque II voto del 15 giugno 
avrebbe ridotti 1 margini del
la democrazia. Poco dopo 
mette assieme situazioni del 
tutto diverse senza un ten
tativo di analisi. Parla Indif
ferentemente di Portogallo e 
dì Cile, di Grecia e di Spa
gna, e per 11 futuro avanza 11 
nome della Jugoslavia. Parla 
di classe media borghese e 
capitalistica che « ricerca la 
convivenza sia pure provviso
ria con l'estrema sinistra » 
per poi concludere che si 
tratta di acquisire «consape
volezza che nel movimento 
operaio l'assenza di un no
stro ruolo preciso indebolisce, 
forse in termini fatali, la de
mocrazia, radicalità il con
fronto e rende Inarrestabile 
la guida egemone del movi
mento sindacale italiano da 
parte di una componente po
litica ». che sarebbe il PCI. 
SI tratta di una grossolana 
deformazione delle posizioni 
del nostro partito. Cosi come 
deformazioni vi sono nel trat
teggiare le posizioni della 
CGIL la quale offrirebbe la 
« carota al padronato nel rin
novi contrattuali » e « 11 ba
stone nel dialogo con l'Inter
locutore pubblico ». E ciò 
avrebbe una «ragione tatti-
costrateglea. collegata ad un 
preciso disegno politico ». 
Vanni conclude poi parlando 
della richiesta di congresso. 
A suo parere sarebbe contro
producente. 

Perchè questa uscita di 
Vanni? Alcun! dicono che 
avrebbe fatto affermazioni 
abbastanza « forti », defor
mando le posizioni di altre 
organizzazioni, per alzare il 
prezzo in vista di un possi
bile accordo finale. Lo stesso 
Vanni conversando con 1 
giornalisti ha cercato di « ad
dolcire » 1 toni. La risposta 
alla relazione è venuta da 
Vincenza Mattina, segretario' 
nazionale del metalmeccanici 
che ha parlato a nome della 
minoranza della UBO che si 
richiama alla componente so
cialista. 

«Il segretario generale del
la UIL — ha detto — ipotizza 
un ruolo dell'organizzazione 
che rifiuta 11 dato di cambia
mento emerso a chiare lettere 
con II 15 giugno. Nello stesso 
tempo Ipotizzando una ine
vitabile egemonia del comu
nisti sul movimento sindaca
le assegna alla UIL una col
locazione di barriera a que
sto evento fino al punto di 
iar riapparire la possibilità 
della rottura del quadro uni
tario sindacale ». 

Mattina ha poi affermato 
che « l'unità della UIL non 
si può costruire su vecchie 
logiche di schieramento ma 
va edificata sull'analisi del 
problem, reali del paese e 
del movimento operalo e sul
la ricerca comune delle solu
zioni. Quindi ha concluso 
sottolineando che la compo
nente che rappresenta «è di
sponibile alla ricerca di uni
tà reale e non fittizia della 
UIL ma rifiuta tentativi di 
omogeneizzazione Interna che 
in nome di una pace di orga
nizzazione, producono effetti 
laceranti in tutto il movimen
to sindacale ». 

a. ca. 

» I «quadri 

dell'industria 

per una nuova 

figura 

professionale 
Iniziative dell'Unionqua-
dri e della Federquadri 
I rapporti con i sindacati 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Sono circa un milione m 
Italia gli impiegati di «pri
ma » e di « prima super ». 
Si tratta di quei « capi » che 
nella organizzazione delle 
aziende stanno tra chi de
cide (1 dirigenti, 1 consigli 
di amministrazione. 1 proprie
tari I e chi esegue (gli :m-
piegati delle categorie più 
basse e gli operai). C'è mo
vimento in questa categoria. 

Come stanno facendo nu
merosi dirigenti, anche i 
« quadri intermedi » incomin
ciano ad Interrogarsi circa U 
loro « ruolo effettivo » all'in
terno delle aziende. Gli Im
piegati di « prima » e « pri
ma super » vogliono essere ri
conosciuti come « manager ». 
vogliono insomma che la lo
ro professione 6la ben defi
nita. Per questo le varie as
sociazioni o « sindacatlni » d: 
« quadri intermedi » (molti 
dei quali sorti per chiari mo
tivi di strumentalizzazione po
litica, soprattutto da parte di 
alcuni esponenti de) stanno 
trovando una certa unità nel
la « diagnosi » del problemi 
della categoria. 

La stessa Unlonquadrl di 
Roma, un'associazione Ispira
ta da Fanfani per «rilancia
re » — accanto ai Gip, I grup
pi di impegno politico — la 
presenza della DC ne, mon
do del lavoro, sta cambiando 
la propria « linea » e proprio 
nel giorni scorsi ha stabili
to un accordo di unità di 
azione con la Federquadri, 
un'altra associazione presen
te prevalentemente a Mila
no da circa un anno. La Fe
derquadri ha sede presso un 
circolo culturale della sini
stra de, ma adesso sta cer
cando una sede propria per

chè non vuole essere etichet
tata come democristiana. 

Il primo obiettivo che si 
pongono Unlonquadrl e Fe
derquadri e la revisione del
l'articolo 2095 del codice ci
vile che distingue I presta
tori di lavoro subordinato In 
dirigenti amministrativi o tec
nici, Impiegati e operai. Vo
gliono che 11 codice civile pre
veda anche la categoria dei 
«quadri intermedi». 

Alberto Magglar, dirigente 
della Montedlson nell'ufficio 
strategie e sviluppo, e presi
dente dell'Unlonquadri dice 
che non si tratta di togliere 
spazio al dirigenti, ma di ri
conoscere una qualifica che di 
fatto esiste, cosi come la si 
riconosce in tutta Europa. 

Per la riforma dell'artico
lo 2095 del codice civile si e 
costituita in questi giorni, sol
lecitata da Unlonquadrl e Fe
derquadri, una commissione 
parlamentare di cui fanno 
parte esponenti di tutti I par
titi dell'arco costituzionale. 
Per il PCI vi fanno parte 1 
compagni onorevoli Peggio e 
Milani. 

«La costituzione della com
missione si è resa necessa
ria — dice Paolo Cornaggia, 
responsabile del rapporti con 
la stampa della Federqua
dri — per la revisione del 
codice civile ma anche Per 
una maggiore attenzione del
le forze politiche verso la 
nostra categoria: 500 mila 
persone nel settore industria
le, 300 mila nel commercio 
e 200 mila nel servizi ». 

Gli esponenti delia Feder
quadri tengono a precisare 
che la loro associazione non 
è un sindacato. «Molti di noi 
— dicono — sono Iscritti alla 
CGIL, alla CISL o alla UIL». 
« Con i sindacati — dice An
tonio Pellin, funzionario del-
l'ENI, presidente della Feder
quadri — intendiamo svolge
re una collaborazione, un» 
collaborazione della quale non 
si può fare a meno se voglia
mo ottenere la configurazio
ne della nostra professiona
lità ». 

Domenico Commisso 

I pescatori 

ancora 
in gravi 
difficoltà 

Le associazioni delle im
prese cooperative della pa
sca aderenti alla Lega, Con
federazione ed Associazione 
Generale hanno indetto per 
domani una conferenza stam
pa sulla crisi delle esporta
zioni di pesce azzurro, che 
continua a mettere in pe
ricolo 11 lavoro di migliaia di 
pescatori. Il Parlamento ha 
Intanto varato la legge che 
riconosce le associazioni fra 
produttori nel settore della 
pesca. A questo proposito l'on. 
Renato Ballarln (PCI) ha 
dichiarato che « da sola que
sta legge non è sufficiente 
per risolvere I problemi della 
pesca ». Pescatori, ricercatori, 
organizzazioni di categoria e 
enti regionali dovrebbero es
sere chiamati ad elaborare 
del programmi di sviluppo 
delle risorse. Il programma 
dovrebbe proporsi In partico
lare «a) accrescere fa pro
duttività con lo sviluppo tec
nico, avvalendosi della ri
cerca. In modo da non com
promettere 11 patrimonio it
tico: b) sviluppare l'acqua
coltura: e) assicurare un co
ordinamento tra la fase della 
produzione e i trasporti, la 
rete commerciale, gli Impianti 
di conservazione e trasfor
mazione Industriale del pe
scato In modo nnebe di assi, 
curare prezzi ragionevoli al 
consumo: d) assicurare un 
migliore tenore di vita e con
dizioni di lavoro adeguate al 
pescatori ». 


